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Crisi e sanità. Nel 2013 il 15% degli italiani 
ha effettuato meno controlli per motivi 
economici. Per il 38% solo visite 
indispensabili 
 
Nuova ricerca dell'Osservatorio Sanità di UniSalute, secondo il quale il 53% 
degli italiani è sempre più attento alle spese per la salute. E sono 
soprattutto gli abitanti del Sud Italia ad aver stretto la cinghia anche sul 
fronte salute (59%). Permane la percezione della lunga attesa nel pubblico e 
di costi elevati nel privato.  
 
“Quando c’è la salute c’è tutto” recita un detto popolare che risuona ancor più vero nell’attuale periodo 
di crisi economica in cui sempre meno italiani riescono a destinare parte delle proprie risorse 
economiche alla cura e alla prevenzione della propria salute. La maggioranza degli italiani, infatti, 
(53%) ha razionalizzato negli ultimi 12 mesi le spese per la salute. Il 38% fa solo le visite 
indispensabili quando ne ha davvero bisogno, mentre il 15% dichiara apertamente di effettuare meno 
controlli per motivi economici. È quanto segnala la nuova ricerca dell’Osservatorio Sanità di 
UniSalute, la compagnia del Gruppo Unipol specializzata in assistenza sanitaria, attenta alle 
tematiche della salute degli italiani. 
  
Andando più nel dettaglio, si scopre come siano in particolare gli abitanti del Sud Italia ad aver stretto 
la cinghia anche sul fronte salute (59%).  Ad ulteriore conferma di come l’attenzione alle spese 
coinvolga anche la salute il dato secondo cui più di un italiano su quattro (27%) abbia diminuito la 
frequenza con cui si rivolge alla sanità privata e ben il 75% degli intervistati dichiara che ciò è dovuto 
a questioni economiche. 
 
Quando si rivolge alla sanità privata, la metà degli italiani (52%) lo fa perché i tempi di attesa nel 
pubblico sono troppo lunghi e non sempre ci si può permettere di aspettare troppo per curare la 
propria patologia. 
 
Questa nuova fotografia per Unisalute conferma quanto già evidenziato da precedenti ricerche: "I tagli 
alle spese che da qualche anno gli italiani sono costretti a fare riguardano anche le cure mediche. 
Questa tendenza ormai consolidata conferma pertanto come nei prossimi anni la sanità dovrà 
inevitabilmente essere sempre più sostenuta da forme di assistenza integrativa che supplisca alla 
contrazione dei redditi delle famiglie permettendo loro di garantirsi prestazioni sanitarie immediate e di 
qualità". 
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Fecondazione artificiale: create in 
laboratorio le cellule «dell’eredità» 
Il problema della sterilità o della donazione di ovociti e spermatociti potrebbe essere 
presto risolto in laboratorio. Esperimento dell’Istituto Weizmann  

di Mario Pappagallo  

 

Il problema della sterilità o della donazione di ovociti e spermatociti per una fecondazione 
artificiale potrebbe essere presto risolto in laboratorio. Non subito, siamo soltanto ai primi passi 
ma promettenti. Sono state, infatti, create in laboratorio le cellule “dell’eredità”, ossia le 
germinali primordiali: quelle particolari staminali dell’embrione che si trasformeranno poi, 
negli esseri umani adulti, in spermatozoi (maschi) e in ovociti (femmine).  

Riprodotte le “germinali primordiali” 

L’esperimento è riuscito ad un gruppo internazionale di ricercatori coordinato da Jacob Hanna 
dell’Istituto Weizmann, in Israele, ed è descritto sull’accreditata rivista scientifica Cell. La 
cautela è d’obbligo, ma il successo è documentato e Hanna ipotizza già una prima ricaduta 
pratica: “Potrebbe essere un passaggio importante per comprendere meglio alcune cause di 
infertilità e l’origine di alcuni tumori che colpiscono gli organi riproduttivi”.  
Le cellule sessuali, spermatozoi e ovociti, differiscono da tutte le altre cellule dell’organismo e 
la loro creazione avviene attraverso uno specifico processo di produzione, detto meiosi. A 
generarle sono le cosiddette germinali, una tipologia di cellule la cui “nascita” avviene già nei 
primi giorni di vita dell’embrione. A partire da questi primissimi momenti le germinali 
primordiali seguono un particolare percorso di crescita, indipendente da tutte le altre cellule, 
che le porterà a diventare essenziali per le capacità riproduttive dell’individuo. Saranno proprio 



queste cellule a garantire la produzione di ovociti e spermatozoi e a trasferire così al nuovo 
nato il patrimonio genetico del genitore. Sono quindi le cellule dell’eredità. La comprensione di 
tutto ciò che è collegato a esse risulta quindi fondamentale per combattere una serie di malattie 
genetiche ereditarie e i problemi di infertilità. Questo sarà ora possibile perché ai ricercatori 
coordinati dall’istituto universitario israeliano è riuscito ciò che finora era stato ottenuto solo 
nei roditori, ma mai con cellule germinali umane.  
Ovvio che, dopo il pronunciamento della Corte di giustizia dell’Unione europea secondo cui un 
ovulo non fecondato può essere in linea di principio brevettabile, la strada si apre a potenziali 
“banche” di cellule germinali della stessa persona riportando indietro nel tempo cellule adulte 
per poi indirizzarle verso la linea riproduttiva. Per ora non è stato fatto, ma diventa possibile.  

Un aiuto contro la sterilità anche dopo gravi malattie come il cancro 

E attenzione, oltre ad aiutare la scienza a comprendere (per risolvere) i meccanismi di alcuni 
tumori che colpiscono l’apparato riproduttivo, le germinali create in laboratorio possono anche 
aiutare nella “riabilitazione” del dopo cancro. Quello del seno e i linfomi sono le malattie 
neoplastiche più frequenti nelle giovani donne. Rappresentano il 60% di tutti i tumori nelle 
under 40 e vengono trattati nella maggior parte dei casi con chemioterapia potenzialmente 
tossica per la funzione ovarica. «Dai dati della letteratura si evince che tra le 3.000 giovani 
donne italiane a rischio di infertilità a causa della malattia, circa la metà è interessata a 
preservare la propria fertilità - sottolinea Lucia Del Mastro, dell’Associazione italiana di 
oncologia medica (Aiom) -. Le tecniche consolidate per prevenire l’infertilità da chemioterapia 
sono la raccolta di ovociti prima dei trattamenti tossici, il loro congelamento per conservarli 
(crioconservazione) e l’utilizzo di farmaci che proteggono le ovaie durante i trattamenti. Queste 
tecniche possono entrambe essere applicate alla stessa paziente e hanno un tasso di successo 
relativamente elevato, con possibilità di gravidanza dopo la guarigione dal tumore tra il 30 e il 
50% a seconda dell’età della donna, dei trattamenti chemioterapici ricevuti e del numero di 
ovociti crioconservati. Studi eseguiti su centinaia di donne dimostrano che le pazienti trattate 
con farmaci protettivi durante la chemio hanno un rischio ridotto della metà di rimanere sterili 
dopo il trattamento, rispetto alle pazienti che hanno ricevuto la sola chemio. D’altra parte il 
congelamento di almeno 10 ovociti offre il 30% di probabilità di diventare madri». E se invece 
gli ovociti, o gli spermatociti negli uomini, si creassero in laboratorio dopo la guarigione? 
Probabilmente non ci sarebbero limiti nel raggiungere quel successo sperato ma non proprio 
assicurato dalle tecniche attuali.  
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Creato un intestino in provetta con 
cellule staminali  
Un passo importante per la cura di molte malattie gravi dell’intestino. Ora la terapia 
standard è il trapianto 
 

 

Un nuovo studio condotto da ricercatori del Children Hospital di Los Angeles ha permesso di 
creare e far funzionare un intestino creato con tessuto proveniente da cellule umane: il piccolo 
organo è in grado di replicare aspetti chiave di un intestino umano funzionante.   

 Il tratto tenue che gli scienziati americani hanno sviluppato possiede importanti elementi tipici 
della strutture di rivestimento e di supporto della mucosa umana, tra cui la capacità di assorbire 
gli zuccheri, e anche connessioni cellulari.  

Il lavoro è pubblicato online sull’American Journal of Physiology: Gi & Liver e rappresenta un 
passo avanti per aiutare i malati con la medicina rigenerativa.   

 L’organo bio-ingegnerizzato, ribattezzato “Tesi” (Tissue-Engineered Small Intestine), è stato 
creato da cellule staminali contenute nell’intestino umano e rappresenta un trattamento 
promettente per la sindrome dell’intestino corto, una delle principali cause di insufficienza 



intestinale, in particolare nei bambini prematuri e nei neonati con difetti congeniti.   

Finora, la terapia standard è il trapianto intestinale, opzione legata a doppio filo con il problema 
della carenza di donatori e della necessità di immunosoppressione per tutta la vita.   

«Abbiamo dimostrato che possiamo coltivare un piccolo intestino tenue che ha dimostrato di 
essere completamente funzionale e che si sviluppa dalle cellule umane. Una pietra miliare nel 
nostro cammino verso la possibilità di aiutare, un giorno, i pazienti con insufficienza intestinale», 
dicono gli studiosi.   
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Scienziati creano in provetta un intestino da 
cellule umane 

 

Un nuovo studio condotto da ricercatori del Children Hospital di Los Angeles ha permesso di 
creare e far funzionare un intestino creato con tessuto proveniente da cellule umane: il piccolo 
organo è in grado di replicare aspetti chiave di un intestino umano funzionante. Il tratto tenue che 
gli scienziati americani hanno sviluppato possiede importanti elementi tipici della strutture di 
rivestimento e di supporto della mucosa umana, tra cui la capacità di assorbire gli zuccheri, e 
anche connessioni cellulari. Il lavoro è pubblicato online sull''American Journal of Physiology: Gi 
& Liver' e rappresenta un passo avanti per aiutare i malati con la medicina rigenerativa. 

L'organo bio-ingegnerizzato, ribattezzato 'Tesi' (Tissue-Engineered Small Intestine), è stato 
creato da cellule staminali contenute nell'intestino umano e rappresenta un trattamento 
promettente per la sindrome dell'intestino corto, una delle principali cause di insufficienza 
intestinale, in particolare nei bambini prematuri e nei neonati con difetti congeniti. Finora, la 
terapia standard è il trapianto intestinale, opzione legata a doppio filo con il problema della 
carenza di donatori e della necessità di immunosoppressione per tutta la vita. 

"Abbiamo dimostrato che possiamo coltivare un piccolo intestino tenue che ha dimostrato di 
essere completamente funzionale e che si sviluppa dalle cellule umane. Una pietra miliare nel 
nostro cammino verso la possibilità di aiutare, un giorno, i pazienti con insufficienza intestinale", 
dicono gli studiosi. 
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